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          Loggetta Veneziana e Fontana Masini                                          Colline verso Roversano 
 

L’occasione d i tornare a Cesena ci viene fornita dalla visita gu idata al rinnovato Museo di 
Ecologia di Cesena. Situato nella suggestiva Logget ta Veneziana, il Museo offre un percorso 
attraverso gli ambienti e la fauna della Romagna.  
MAX 30 PARTECIPANTI. Adesioni con priorità per i soci fino al 28 Febbrai o, poi fino a disponibilità. 
                            
CESENA - Città malatestiana . Sorse sul fiume Savio probabilmente come città umbro etrusca. Con la conquista romana si 
stabilizzò sull’asse della “Via Aemilia” che corre per tutta l ’Emilia  ai piedi dell’Appennino. Il primitivo centr o abitato era 
presumibilmente sul colle Garampo dove  si erge ora la Rocca Malatestiana. Circondata dal Parco della Rimembranza, è una 
fortezza imponente nata per difendere la città di C esena. 
NOVELLO MALATESTA. Dalla divisione dei patrimoni dei Ma latesta con il fratello Sigismondo, a Novello spetta rono Cesena, 
Bertinoro, Meldola e le terre vicine. Mecenate e uo mo di cultura, Novello Malatesta viene ricordato so prattutto per la costruzione 
della Biblioteca Malatestiana . Riconosciuta dall’UNESCO patrimonio dell’umanità, è u na biblioteca monastica di particolare 
importanza storica. giunta fino a noi perfettamente  conservata nell’ edificio, negli arredi e nella do tazione libraria (codici miniati). 
ABBAZIA DEL MONTE . L’imponente complesso sorge sul Colle Spaziano visib ile da grande distanza. Sorta sui resti di una 
precedente chiesa costruita nel IX secolo. Patrimonio  insigne dell’Abbazia è la collezione di “ ex voto” . La raggiungeremo 
risalendo la suggestiva Via delle Scalette. 
CENTURIAZIONE CESENATE . Per andare a Cesena da Ravenna attraversiamo, forse senza renderci conto, la centuriazione 
romana consolare dell’agro cesenate. Costituita dal le terre donate ai soldati romani di ritorno dalle battaglie per le conquiste 
dell’impero e caratterizza il paesaggio agrario del la bassa vallata del Savio giungendo perfettamente c onservata fino ad oggi.  
CASTRUM ROVERSANI  è un castello di origine medioevale sorto sul promo ntorio a 179 metri sul livello del mare sopra il fi ume 
Savio, ben visibile percorrendo la E 45. Era di fondam entale importanza per la difesa di Cesena. 
Colline cesenati . Dopo un breve percorso cittadino sarà piacevole ond eggiare per le belle e panoramiche colline  fra fru tteti (in 
fiore?) vigne ed uliveti, cercando qualche sentiero  nascosto dove possiamo scorgere ancora segni di un  recente passato . 
NOTA: è previsto un navetto con le auto per il recu pero delle stesse da Roversano a Cesena (circa10 mi n) 
 
PERCORSO: Rocca Malatestiana (75 m) – Abbazia del Monte  (125 m) – Ponte Abbadesse( 50 m) – San Demetrio (190 m) –-Roversano (130 m) 
DATI TECNICI E ORGANIZZATIVI    

TIPO DI PERCORSO:                         - E-T (escursionistico-turistico) - Km 13/15 
IMPEGNO FISICO:                             - Normale. 
DISLIVELLO:                                      - 500 m  con diversi saliscendi                 
DURATA DEL PERCORSO:             - ore 5 più le soste e la visita al Museo di Ecologia di circa 1 h 
DIFFICOLTA’:                                     - nessuna 
ABBIGLIAMENTO:                            - obbligatori gli  scarponi da trekking. Protezione pioggia.                                 
PRANZO:                                              - al  sacco  
PARTENZA:                                          - Piazza  Natalina  Vacchi.  Ritrovo ore 7,45, partenza  ore 8. Inizio visita Museo ore 9 
SPESA PREVISTA                               -€ 5/8 in cassa comune. L’escursione si effettuerà con mezzi  propri con spese da suddividere fra gli            

equipaggi. +  € 2 per visita al Museo. NON SOCI CAI + € 5,57  (Assicurazione Infortuni obbligatoria) e € 3 
(Soccorso alpino facoltativo) da attivare entro giovedì 13/3 

COORDINATORI                                 ARTURO  MAZZONI   335.6415567  -  GIOMMI  DINO   340.8639437 
ISCRIZIONI IL GIOVEDI DALLE 21 ALLE 22,30  PRESSO LA SEDE O TELEFONANDO O MESSAGGIANDO CON WHATSAPP  A ARTURO  O  DINO  
 

L’adesione all’ escursione comporta l’accettazione integrale del Regolamento Escursioni della Sez. di Ravenna 
I NON SOCI CAI,  PER POTER ESSERE ASSICURATI,  DEVONO COMUNICARE COGNOME, NOME E DATA DI NASCITA 

E RECARSI IN SEDE PER FIRMARE IL MODULO PER LA PRIV ACY 



 

 

PERCORSO. Si parcheggia in Viale Mazzoni  nei pressi della Rocca Malatestiana dove si trova il  Museo di Ecologia 
che visiteremo per la durata di circa un‘ora. Usciti dal Museo  inizia la salita al colle Garampo dove si erge la Rocca 
Malatestiana, che osserviamo da vicino, con qualche scorcio panoramico sulla città. Sarebbe interessante visitarla 
internamente ma occorrerebbe troppo tempo. Scendiamo quindi attraverso antiche strade per un breve percorso cittadino 
che ci porta alla Via delle Scalette, salita  molto suggestiva e panoramica che conduce all’Abbazia del Monte dove il 
panorama si apre verso il mare, le colline e le montagne che conosciamo. Una breve visita, giusto il tempo per osservare 
l’interno dove si trova la suggestiva raccolta di ex voto. Riprende il cammino di crinale su strada asfaltata “I gessi” 
molto frequentata dai cesenati e che fa parte del cosiddetto Cammino di San Vicinio proveniente da Sarsina. Arrivati 
ad un varco a destra ci inoltriamo per campi con frutteti, speriamo in fiore, oliveti e vigne e scendiamo in una piccola e 
gradevole valle verso il borgo di Ponte Abbadesse dove una targa ci documenta il passaggio di Aldo Spallicci. Si 
attraversa la strada e di nuovo per campi si risale sull’altra strada di crinale asfaltata, Via Garampa, che percorriamo per 
circa 1500 m. Prima delle Ville Adele e Tesei scendiamo per campi che guardano verso la valle del Savio e risaliamo 
quindi verso la chiesa di San Demetrio, guidati dal suo campanile, dove faremo la sosta pranzo. Riprendiamo il 
cammino verso  una casa colonica, scendiamo nuovamente per campi, con vista verso la torre di Roversano fino ad un 
rio che seguiamo con un sentiero molto carino. Ormai la città è lontana e sembra di essere in un piccolo mondo a parte. 
Attraversiamo un ponticello e poco dopo sbuchiamo su via Roversano che sale al castello raggiungibile in breve tempo. 
Ma noi vogliamo ancora godere della campagna per cui dopo 100 m giriamo a sinistra in via Trebbio; per strada bianca 
costeggiamo un deposito di fuochi artificiali (ex deposito militare di esplosivi ) fino ad un bivio dove prendiamo a 
destra un sentiero, anche questo piacevole, con vista su Roversano, che passa nei pressi di un rifugio di guerra. Quindi 
per campi sbuchiamo sulla strada che sale alla chiesa di Montereale. In base ai tempi valuteremo se salire a Montereale 
e prolungare il giro oppure scendere per portarci al Castello di Roversano ricco di storia legata a quella di Cesena.  


